
 

Decreto Dirigenziale n. 9 del 29/01/2015

 
Dipartimento 51 - Dipartimento della Programmazione e dello Sviluppo Economico

 

Direzione Generale 1 - Direzione Generale per la Programmazione Economica e il

Turismo

 

U.O.D. 8 - UOD. Supporto dell'Adg FSE - Programmazione Comunitaria

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  POR CAMPANIA FSE 2007-2013 - AVVISO PUBBLICO DD N. 5 DEL 14/11/2013:

"INCENTIVI FISCALI PER L'ASSUNZIONE DI LAVORATORI SVANTAGGIATI IN

CAMPANIA - CREDITO DI IMPOSTA - SECONDA FINESTRA TEMPORALE" - RETTIFICA

DD 265/2014 E DETERMINAZIONI 
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IL DIRIGENTE 
PREMESSO 
a. che il Parlamento ed il Consiglio Europeo hanno adottato il Regolamento (CE) n. 1081 del 5 luglio 

2006 e s.m.i., relativo al Fondo Sociale Europeo e recante abrogazione del Regolamento (CE) 
1784/1999; 

b. che il Consiglio Europeo ha adottato il Regolamento (CE) n. 1083 del 11 luglio 2006 e s.m.i., recante 
disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul 
Fondo di Coesione e che abroga il regolamento (CE) n. 1260/1999; 

c. che la Commissione Europea ha adottato il Regolamento n. 1828 del 8 dicembre 2006 e s.m.i. che 
stabilisce modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1083/2006; 

d. che la Commissione Europea, con Decisione n. C(2007)5478 del 7 novembre 2007, ha adottato la 
proposta di Programma Operativo Regionale Campania FSE 2007-2013; 

e. che con DGR n. 2 del 11 gennaio 2008 la Giunta Regionale ha preso atto della Decisione succitata; 
f. che con DGR n. 27 del 11 gennaio 2008 e s.m.i. è stato approvato il piano finanziario per Obiettivo 

operativo del POR FSE; 
g. che la Commissione Europea, con Decisione n. C(2011)9903 del 21 dicembre 2011, ha adottato la 

modifica al POR Campania FSE 2007-2013; 
h. che con Delibera n. 298 del 28 giugno 2012 la Giunta Regionale ha aderito alle linee di intervento 

contenute nel Piano di Azione Coesione e in particolare, fra l’altro, alla misura relativa al credito di 
imposta prevista nell’ambito della priorità Occupazione, in attuazione di quanto disposto con il 
Decreto interministeriale “Disposizioni di attuazione dell'articolo 2 del decreto-legge 13 maggio 2011, 
n. 70, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106” stanziando risorse per 20 
Meuro a valere sull'Asse II, Obiettivo operativo e 3 diretto a “consolidare ed ampliare il sistema di 
incentivi rivolti ai segmenti deboli del mercato del lavoro con priorità ai giovani, ai disoccupati di 
lunga durata e alle donne”; 

i. che la citata DGR n. 298/2012 ha demandato all'Autorità di Gestione del PO Campania FSE 
l'adozione di  tutti i provvedimenti necessari all'attuazione del medesimo provvedimento e del Piano 
di Azione Coesione, nonché di quelli della relativa certificazione di spesa a valere su tutti gli obiettivi 
operativi che concorrono al finanziamento del Piano; 

j. che con Decreto n. 620 del 1 agosto 2012 è stato istituito il Team per l’operazione “Credito di 
imposta”,  con il compito di supportare l’Autorità di Gestione, per le attività di competenza alla 
medesima attribuite allo scopo con DGR n. 298 del 28/6/2012 ed in particolare  per le attività di 
programmazione, gestione, monitoraggio e controllo tecnico – amministrativo – contabile e 
certificazione;  

k. che con Decreto Dirigenziale n. 633 del 24 agosto 2012 è stato approvato l’avviso pubblico “Incentivi 
fiscali per l’assunzione di lavoratori svantaggiati in Campania - Credito di imposta”, relativo alla 
Prima finestra temporale; 

l. che con Delibera n. 756 del 21 dicembre 2012 la Giunta ha preso atto dell’adesione della Regione 
Campania alla terza ed ultima riprogrammazione del PAC – Misure anticicliche e salvaguardia di 
progetti avviati, che prevede la riprogrammazione e la riduzione del cofinanziamento statale dei 
Programmi Operativi Regionali, cofinanziati dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) e dal 
Fondo Sociale Europeo (FSE), per un importo complessivo pari a 1.838 milioni di euro, di cui 1.688 
milioni di euro a valere sul programma FESR e 150 milioni di euro a valere sul programma FSE; 

m. che nell’ambito del quadro riepilogativo e definitivo degli interventi per la riprogrammazione del 
PAC Campania, è previsto il rifinanziamento del credito d’imposta a favore di occupati svantaggiati e 
molto svantaggiati destinando risorse complessive pari a 100 Meuro, di cui 50 Meuro a valere sul 
POR Campania FSE 2007-2013 ed i restanti 50 Meuro derivanti dalla riprogrammazione del POR 
Campania FESR 2007-2013; 
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n. che con Decisione n. C(2013)3000 del 17 maggio 2013 la Commissione Europea ha approvato la 
modifica del Programma Operativo Regionale Campania FSE 2007–2013 consistente nella riduzione 
della quota di cofinanziamento a carico dello Stato, pari a 150 Meuro; 

o. che con la Delibera n. 303 del 8 agosto 2013 la Giunta Regionale ha disposto lo stanziamento 
stanziato 50 Meuro per il finanziamento delle istanze positivamente valutate pervenute a seguito 
dell’approvazione dell’avviso pubblico “Incentivi fiscali per l’assunzione di lavoratori svantaggiati in 
Campania - Credito di imposta”, di cui al Decreto Dirigenziale n. 633 del 24 agosto 2012, nonché 
destinato 50 Meuro per il finanziamento di un nuovo avviso pubblico “Incentivi fiscali per 
l’assunzione di lavoratori svantaggiati in Campania - Credito di imposta – seconda finestra 
temporale”, ed inoltre stabilito di destinare le eventuali economie maturate sull’avviso pubblico di cui 
al su richiamato decreto dirigenziale n. 633/12: “Incentivi fiscali per l’assunzione di lavoratori 
svantaggiati in Campania - Credito di imposta”, al nuovo avviso pubblico da adottarsi “Incentivi 
fiscali per l’assunzione di lavoratori svantaggiati in Campania - Credito di imposta – seconda finestra 
temporale”; 

p. con la stessa DGR 303/2013 la Giunta regionale ha individuato la società in house Sviluppo 
Campania SpA, in virtù dei requisiti giuridici, tecnici, gestionali ed organizzativi posseduti, e in 
considerazione delle specifiche competenze in materia di valutazione e gestione di finanziamenti alle 
imprese, quale soggetto attuatore del progetto “Istruttoria Incentivi fiscali per l’assunzione di 
lavoratori svantaggiati in Campania - Credito di imposta” con il quale la società assicura 
l'espletamento della fase procedimentale dell’istruttoria per la concessione del beneficio previsto dalle 
richiamate disposizioni, per le istanze presentate con riferimento agli avvisi succitati; 

q. che con Decreto Dirigenziale n. 5 del 14 novembre 2013 è stato approvato l’avviso pubblico 
“Incentivi fiscali per l'assunzione di lavoratori svantaggiati in Campania - Credito di imposta - 
Seconda finestra temporale”, individuando quali potenziali beneficiari tutti i soggetti aventi sede 
legale e/o operativa nella Regione Campania che, in qualità di datori di lavoro, nel periodo compreso 
tra il 2 giugno 2012 e il 13 maggio 2013, in base alla vigente normativa sul lavoro, abbiano 
incrementato il numero di lavoratori a tempo indeterminato con l'assunzione di lavoratori definiti 
“svantaggiati” o “molto svantaggiati”; 

r. che con Decreti Dirigenziali n. 259 del 25/9/2014, 265 del 6/10/2014, n. 283 del 21/10/2014 si è 
proceduto alla esclusione delle domande presentate in relazione al succitato avviso, per le quali 
non risulta essere stata trasmessa nei termini la documentazione prescritta a pena di esclusione, 
carenti per vizi formali ex art. 11 comma 7 dell’Avviso; 

s. che con Decreto Dirigenziale n. 255 del 18 settembre 2014 si è provveduto alla riapertura dei termini 
di partecipazione all’avviso pubblico “Incentivi fiscali per l’assunzione di lavoratori svantaggiati in 
Campania - Credito di imposta – seconda finestra temporale”, di cui al Decreto dirigenziale n. 5 del 
14 novembre 2013, pubblicato sul BURC n. 63 del 18 novembre 2013, con i relativi modelli di 
domanda e di dichiarazione; 

t. che con Decreto Dirigenziale n. 265 del 29/12/2014 si è proceduto alla pubblicazione degli esiti delle 
istruttorie svolte in relazione alle domande non escluse; 
 

 
DATO ATTO 
a. che l’Agenzia delle Entrate con proprio provvedimento n. 2012/132876 ha definito le modalità e i 

termini di fruizione del credito d’imposta ai sensi dell’art. 2, comma 8 bis, del decreto legge 13 
maggio 2012 n. 70; 

b. che con la risoluzione n. 88/E l’Agenzia delle Entrate ha istituito il codice tributo per l’utilizzo in 
compensazione tramite modello F24 del summenzionato credito d’imposta; 

c. che in data 7 luglio 2013, REP. n. 3, è stata sottoscritta la convenzione con l’Agenzia delle Entrate; 
d. che, come disposto dall'art. 2, comma 9, del decreto legge del 28 giugno 2013 n. 76 "Primi interventi 

urgenti per la promozione dell'occupazione, in particolare giovanile, della coesione, nonché in materia 
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di IVA e altre misure urgenti", il termine ultimo per la compensazione del credito di imposta, è stato 
prorogato al 15 maggio 2015; 

 
DATO ATTO 
della copertura delle risorse stanziate a valere sia sul PO FSE sia sul PAC III per tutte le istanze di cui 
trattasi pervenute nei tempi previsti dall’Avviso in argomento; 
 
CONSIDERATO 
a. che, in seguito ad accertamenti effettuati, sono emersi alcuni errori materiali, nel Decreto dirigenziale 

n. 265/2014, nella trascrizione degli esiti istruttori, degli importi ammissibili e/o ammessi in 
compensazione; 

b. che, in seguito alle istanze di riesame acquisite al protocollo regionale, si è proceduto al riesame delle 
istruttorie effettuate; 

 
RITENUTO 
a. necessario procedere alla rettifica degli errori materiali negli importi ammissibili e/o ammessi in 

compensazione, per le aziende di cui all’allegato A; 
b. necessario procedere, in accoglimento delle istanze di riesame, alla rideterminazione degli importi 

ammissibili e/o ammessi in compensazione, per le aziende di cui all’allegato B; 
 
VISTI 
• il Regolamento CE n. 1083/2006 e s.m.i.; 
• il Regolamento CE n. 1828/2006 e s.m.i.; 
• la Decisione C (2007) n. 5478 del 7/11/2007; 
• il D.P.R. n. 196 del 3/10/2007; 
• la D.G.R. n. 2 del 11/1/2008; 
• la D.G.R. n. 27 del 11/1/2008 e s.m.i.; 
• il D.P.G.R. n. 145 del 29/7/2010; 
• il D.P.G.R. n. 61 del 7/3/2008 e s.m.i.; 
• la D.G.R. n. 935 del 30/5/2008; 
• la D.G.R. n. 298 del 28/6/2012; 
• il D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 
• il Decreto interministeriale “Disposizioni di attuazione dell'articolo 2 del decreto-legge 13 maggio 

2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106”, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 127 del 1/6/2012; 

• il Decreto n. 620 del 1/8/2012; 
• il Decreto n. 633 del 27/8/2012; 
• la nota del CRED prot.730573 del 5/10/2012; 
• la nota n. 747005 del 12/10/2012 del RUP; 
• il Decreto n. 777 del 7/11/2012; 
• la nota prot. n. 696471 del 25/9/2012 dell’AdG; 
• la nota prot. 768405 del 22/10/12; 
• la Circolare n. 54/2012 dell’INPS; 
• il DPR n. 445/2000 e s.m.i.; 
• la risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n. 88 del 17/09/2012; 
• la nota prot. n. 910748 del 10/12/12; 
• la DGR n. 303 del 02/08/2013; 
• gli orientamenti del Ministero del Lavoro e del MISE DPS, forniti da ultimo con e-mail del 21/03/13; 
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• la nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 6481.09-12-2014; 
 
per le motivazioni ed i riferimenti espressi in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati, alla 
stregua dell'istruttoria svolta dal Team Credito d’imposta, con il supporto dell’Assistenza Tecnica FSE, 
della nonché dall'espressa dichiarazione di regolarità resa dal Dirigente di Staff con funzioni Tecnico-
amministrative alla Direzione generale Programmazione economica e turismo 
 

DECRETA 
 
a. di procedere rettifica degli errori materiali negli importi ammissibili e/o ammessi in compensazione, 

per le aziende di cui all’allegato A; 
b. procedere, in accoglimento delle istanze di riesame, alla rideterminazione degli importi ammissibili 

e/o ammessi in compensazione, per le aziende di cui all’allegato B; 
c. di riservarsi di attivare l’intervento sostitutivo presso gli enti previdenziali ed assicurativi per le aziende di 

cui all’allegato B per le motivazioni di cui al punto “c” del considerato; 
d. di riservarsi ogni successivo provvedimento di revisione, riparametrazione, rettifica, revoca in ordine alla 

ammissibilità ed agli importi dei contributi concessi, che si rendesse necessario in seguito alla conclusione 
degli accertamenti, errori materiali, segnalazioni dell’Agenzia delle Entrate, dell’INPS, ovvero degli enti 
coinvolti nella verifica delle dichiarazioni rese dai partecipanti ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 
445/2000 s.m.i.; 

e. di riservarsi la possibilità di procedere ad eventuali rettifiche e/o riesami su istanza motivata degli 
interessati, inclusi comunque negli allegati al presente provvedimento e qualificabili in linea generale 
quali beneficiari dell’aiuto in argomento, da far pervenire entro 15 giorni dalla pubblicazione del presente 
provvedimento; 

f. di procedere all’invio all’Agenzia delle entrate, degli allegati elenchi dei soggetti ammissibili al 
beneficio del credito di imposta, per gli adempimenti di competenza; 

g. di stabilire che la compensazione dei crediti di imposta di cui al presente atto possa essere effettuata a 
partire dal giorno 10 febbraio 2015; 

h. di procedere alla pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione Campania (B.U.R.C.) e sui siti 
istituzionali www.regione.campania.it e www.fse.regione.campania.it, dell’allegato decreto; 

i. di trasmettere il presente provvedimento al Gabinetto del Presidente per gli adempimenti 
consequenziali relativi alla registrazione e alla pubblicazione sul BURC, al capo del Dipartimento 
della Programmazione e dello Sviluppo Economico, all’Autorità di Certificazione del PO 
FSE2007/2013 della Regione Campania, al Referente dei controlli di I Livello. 
 

Carannante 
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